
MOZIONE URGENTE 

Oggetto: Intervento straordinario e strutturale per il contrasto e la prevenzione del virus West Nile 
nel territorio comunale. 

Il Consiglio Comunale di Tivoli 

Premesso che: 

• A giugno del corrente anno è stata da noi presentata un'interrogazione urgente al Sindaco in 
merito alla disinfestazione dalle zanzare e dagli altri insetti nocivi; 

• Nel corso del mese di luglio, esattamente il giorno 17, in risposta a tale interrogazione, 
l'Amministrazione ha dichiarato in aula che la situazione era "sotto controllo" grazie a 
interventi larvicidi preventivi, un'azione di cui tuttavia la cittadinanza non ha riscontrato 
evidenze pratiche né ricevuto alcuna comunicazione pubblica preventiva, come previsto 
dalle normative vigenti; 

• L'Assessore preposto ha comunicato in quella sede che una specifica ditta è stata 
contrattualizzata al fine di predisporre e concretizzare interventi nel triennio 2024-2026 di 
derattizzazione, profilassi sanitaria e disinfestazione da zanzare e altri insetti parassiti nocivi 
alla salute pubblica; 

• Il costo di tale operazione, nel triennio, ammonta a circa 61.000,00 euro, prevedendo un 
intervento mensile che, nel 2026, è partito dal mese di aprile con la diffusione di pasticche 
larvicide nelle caditoie e un costante monitoraggio basato sui report inviati dalla ditta 
incaricata direttamente agli uffici preposti del Comune di Tivoli; 

• Attualmente, tuttavia, l'intero territorio comunale risulta fortemente infestato dalle zanzare, e 
la ASL Roma 5 ha ufficialmente comunicato la presenza di casi di contagio da virus West 
Nile (di cui due registrati a Tivoli, tra cui quello in Largo Nanino, e diversi altri nella vicina 
Guidonia); 

• A fronte di questa situazione, l'Amministrazione si è limitata a recepire la comunicazione 
della ASL e ad attuare protocolli spot (disinfestazione adulticida e larvicida circoscritta ad 
alcune vie specifiche: Via Acquaregna, Via Campo Sportivo, Via Cinque Giornate, Via 
Empolitana, Viale Trieste e Vicolo Tomei), accompagnandoli con un comunicato basato 
unicamente su raccomandazioni di protezione individuale rivolte ai cittadini; 

Considerato che: 

• Tale approccio legato esclusivamente all'area in cui si verificano i singoli casi umani, è del 
tutto insufficiente di fronte a un problema ormai strutturale e non più episodico; 

• Il virus West Nile (trasmesso dalla zanzara Culex pipiens) è un patogeno endemico nel 
nostro territorio; affrontarlo con gli strumenti dell'emergenza spot e con interventi a macchia 
di leopardo rappresenta un metodo che non risolve il problema e rincorre il contagio quando 
il danno è già avvenuto; 

• La disinfestazione limitata a un raggio ristretto attorno al caso segnalato ignora la mobilità 
del vettore e l'estensione reale dell'infestazione urbana e territoriale; 

Ritenuto che: 

• Sia indispensabile superare la gestione puramente formale e difensiva per adottare una 
visione di prevenzione e intervento reale, strutturata e responsabile; 

• Nel caso in cui l'impatto economico di tali interventi straordinari rappresenti un ostacolo per 
il bilancio comunale, l'Amministrazione abbia il dovere istituzionale di investire 



immediatamente la Regione Lazio affinché riconosca la gravità della situazione e stanzi 
fondi congrui dedicati a questa emergenza sanitaria; 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1. A disporre con immediatezza una campagna di disinfestazione straordinaria a carattere 
estensivo su tutto il territorio comunale di Tivoli, superando la logica degli interventi 
circoscritti alle sole aree dei contagi segnalati. 

2. A predisporre per la prossima stagione primaverile un piano preventivo rigoroso, 
tempestivo e pubblico, che preveda cicli integrati e strutturati di trattamenti sia larvicidi che 
adulticidi, previa adeguata e trasparente informazione alla cittadinanza nei modi e nei tempi 
di legge. 

3. A elaborare e attuare un piano complessivo di coinvolgimento attivo della cittadinanza, 
dei condomini e dei soggetti privati, fornendo istruzioni chiare, obblighi di trattamento delle 
aree peridomestiche e dei tombini privati, nonché attivando controlli puntuali sul rispetto 
delle prescrizioni igienico-sanitarie. 

4. A redigere un manuale operativo comunale per la programmazione, l'avvio, il 
monitoraggio e la gestione trasparente delle campagne straordinarie di disinfestazione, 
scandito nella prima fase (prevenzione primaverile) e nella seconda fase (gestione delle 
criticità estive), da condividere preventivamente con le forze consiliari e la cittadinanza. 

Il Consigliere Comunale Marco Di Nicolò 

 

 

 


